
r U n i t à / giovedì 13 luglio 1972 PAG. 11 / e c h i e notizie 
Si rafforza la posizione del candidato progressista in seno al partito democratico USA 

La Convenzione ha respinto l'attacco 
di Wallace al programma di McGovern 

Persistono tuttavia riserve e ostilità nei confronti del senatore del Sud Dakota che guiderà la corsa alla Casa Bianca - La 
piattaforma programmatica approvata a grande maggioranza - Le tesi di Wallace - La rosa dei nomi per la vicepresidenza 

Il discorso di Perna al Senato 

MIAMI. 12 
McGovern dovrebbe essere 

Investito ufficialmente nelle 
prossime ore, quale candidato 
ufficiale del partito democra­
tico per la corsa alla Casa 
Bianca. Ritiratosi Humphrey 
— lacrime agli occhi, rifiuto 
di collaborare con McGo-
vern —, ritiratosi Muskle — 
con più stile di Humphrey: 
ha annunciato che appoggerà 
11 candidato del partito nella 
campagna elettorale — egli è 
certo, salvo Imprevisti del­
l'ultima ora, di ottenere la 
nomination alla prima vota-
rione. 

Ma McGovern continua ad 
essere il candidato del partito 
democratico malgrado que­
st'ultimo. I gruppi moderati 
e conservatori non hanno an­
cora mostrato di aver abban­
donato la loro posizione osti­
le. L'ex ministro del tesoro 

John Connally. iscritto al par­
tito democratico, ha detto che 
McOovern « non è il candi­
dato più attraente ». 

Ma la Convenzione è con 
lui. Il senatore del Sud Da­
kota, Infatti, ha registrato un 
vistoso successo nelle ultime 
ore, bloccando una Iniziativa 
promossa dal conservatori e 
condotta avanti dal governa­
tore dell'Alabama George 
Wallace, mirante a riscrivere 
la piattaforma programmati­
ca del 1972. La convenzione 

Parigi 

Schumann 

riferisce 

sul viaggio 

a Pechino 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI, 12. 

Il ministro degli esteri del­
la Cina popolare. Chi Peng 
Fei, verrà in visita ufficial-
le in Francia entro quest'an­
no. ha annunciato stamatti­
na Schumann davanti al con­
siglio dei ministri. 

Sbarcato da un aereo di li­
nea che lo portava da Pechi­
no a Parigi dopo un soggior­
no di una settimana nella ca­
pitale cinese, il ministro de­
gli esteri francese si è recato 
immediatamente all'Eliseo do­
ve era in corso il primo con­
siglio del ministri del nuovo 
governo Messmer e dove ha 
riferito i risultati di questa 
sua fruttuosa visita nella Ci­
na popolare. 

Secondo Schumann. i tre 
obiettivi che egli si era posti, 
e con lui il governo francese. 
per dare una validità politica 
a questo suo viaggio, sono sta­
ti raggiunti. In primo luogo. 
egli ha detto, il principio del­
lo sviluppo delle relazioni 
economiche e culturali tra 
Francia e Cina non soltanto 
è stato ammesso ma larga­
mente accettato dai cinesi: 
questo sviluppo dovrebbe tro­
vare la sua realizzazione pra­
tica nel corso della visita in 
in Francia di Chi Peng Fei. 
la prima che il ministro degli 
esteri cinese compie in una 
grande capitale occidentale. 
In altre parole le relazioni 
economiche e commerciali 
franco-cinesi, assai modeste 
sino ad ora. resteranno tali 
ancora per qualche mese. 

Il secondo obiettivo rag­
giunto, ha aggiunto Schu­
mann. è stato quello di 
« mantenere la Francia là dove 
l'aveva posta nel 1964 la luci­
dità del generale De Gaulle» 
che. come si ricorderà, era 
stato il primo leader occiden­
tale a riconoscere la Cina po­
polare. L'ora e mezzo di col­
loquio con Mao Tse Tung che 
da tempo non riceveva un mi­
nistro degli esteri occiden­
tale. le sei ore di colloquio 
con il premier Ciu En Lai e 
1 tre incontri con il collega 
Chi Peng Fei hanno dimo­
strato che la Cina continua a 
considerare la Francia come 
una delle potenze che posso­
no avere una grande influen­
za in occidente « per aprire 
la via all'evidenza e alla ra­
gione e per contribuire alla 
distensione intemazionale ». 

L'ultimo obiettivo consiste­
va nel sottolineare «che una 
politica di indipendenza al 
•ervizio della pace, e prima 
di tutto della pace in Asia e 
nel Vietnam, poteva concilia­
re tutte le aperture, per per­
mettere di accostare gli uni 
senza perdere il contatto con 
gli altri ». Schumann non ha 
però voluto né confermare 
né smentire, a questo propo­
sito. le voce corse giorni fa a 
Parigi secondo cui la Francia 
potrebbe farsi mediatrice dì 
un accordo tra gli Stati Uniti 
e la Repubblica democratica 
vietnamita: Schumann ha an­
che rifiutato di fare un qual­
siasi pronostico sulle tratta­
tive di Parigi che. come è no­
to, riprenderanno domani 
nella cap.tale francese 

Rispondendo alle domande 
di un giornalista Schumann 
ha detto di aver trovato il 
presidente Mao. sulla cui salu­
te erano corse notizie allar­
manti (ma non è la prima 
volta) proprio nei giorni scor­
t i « in condizioni estremamen­
te soddisfacenti per un uomo 
M ottanVanni ». 

a. p. 

ha tributato un applauso in­
tenso a Wallace quando co­
stui, ferito nel recente atten­
tato, è entrato nella sala su 
una carrozzella: ma ne ha re­
spinto le posizioni a grande 
maggioranza. 

I congressisti — rimasti In 
seduta per oltre 11 ore: un 
record — hanno approvato 
1 vari punti della piattafor­
ma, che prevede fra l'altro 
il ritiro dal Vietnam. A pro­
posito dell'Indocina McGo­
vern. impegnato a placare le 
inquietudini delle ale conser­
vatrici del partito e a neu­
tralizzare i suoi più tenaci 
oppositori, ha fatto capire che 
una presenza di militari USA 
verrà mantenuta nella peniso­
la indocinese fino a quando 
non saranno stati rilasciati 
tutti i piloti americani cat­
turati nel Nord Vietnam. Wal­
lace proponeva invece che il 
rilascio dei prigionieri fosse 
posto come condizione per la 
fine delle ostilità. Altri pun­
ti del programma approvati: 
appoggio al servizio degli au­
tobus scolastici per eliminare 
discriminazioni razziali; abo­
lizione della pena di morte; 
appello per un energico con­
trollo delle armi: controllo 
sui profitti e i dividendi e 
sui prezzi e riforma del si­
stema assistenziale per garan­
tire a tutti un reddito mi­
nimo al di sopra della po­
vertà. Wallace Invece soste­
neva: proibizione degli auto­
bus scolastici integrati, man­
tenimento della pena di mor­
te. libertà di porto d'armi, 
niente controlli In materia di 
economia e finanza, assisten­
za «selezionata» e cosi via. 

Lo scacco subito da Wal­
lace può significare, secondo 
alcuni, che McGovern ha ac­
cresciuto il suo controllo sul 
partito. 

II ritiro di Humphrey e di 
Muskie ha ridotto a sette il 
numero dei candidati rimasti 
in lizza che sono, oltre a Me 
Govern e a Wallace, il sena­
tore Jackson, dello Stato di 
Washington, la signora Shir-
ley Chicholm. rappresentan­
te di colore dello Stato di 
New York. Wilbur Mills, rap­
presentante dell'Arkansas, l'ex 
senatore de! Minnesota Euge-
ne McCarthy e Terry San-
ford. già governatore della 
Carolina del Nord. 

Wallace ha detto che in­
tende restar in corsa fino 
all'ultimo. I collaboratori di 
Jackson affermano che que­
sti ha ottenuto un notevole 
seguito fra i delegati impe­
gnati in precedenza a votare 
per Humphrey e per Muskie. 
ma si ritiene che il suo «rac­
colto» non supererà i 500 vo­
ti. 

George McGovern se ne è 
rimasto oggi in albergo a met­
tere a punto il discorso di 
accettazione. Ha anche preso 
una rapida iniziativa per cer­
car di sanare la profonda in­
crinatura nei rapporti con i 
sindacati e con altri elementi 
dei partito. Ha chiesto al 
presidente nazionale del par­
tito Lawrence O'Brien di re­
stare al suo posto dopo la 
convenzione, e ha cosi mes­
so a tacere le voci che eli at­
tribuivano l'intenzione di af­
fidare l'incarico a Jean West-
wood. 

Si è anche appreso che 11 
senatore ha abbandonato 
l'idea di lasciar scegliere alla 
convenzione il candidato al­
la vice presidenza, e ha sta­
bilito di designare lui stesso 
il « compagno di corsa ». La 
lista dei possibili candidati 
si è allungata: Frank Man-
kiewicz. il principale assisten­
te di McGovern. ha detto che 
egli sta considerando la 
possibilità di scegliere fra 
il senatore del Connecticut 
Abraham Ribicoff. i senatori 
Thomas Eagleton e Philip 
Hart. il governatore Rubin 
Askew e il senatore Edward 
Kennedy, per quanto questi 
abbia riDetutamente escluso 
l'idea. Ribicoff ha detto di 
non desiderare l'incarico e di 
pensare che il designato do­
vrebbe essere Kennedy. Non 
ha però escluso un «annun­
cio a sorpresa » Ha anche ac­
cennato alla passibilità di Mu­
skie. che ha detto di essere 
disposto a prendere in consi­
derazione I'id*a se utile per il 
partito. 
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Ampio movimento popolare contro le manovre della DC e della destra 

ASSEMBLEE DI OPERAI CILENI : 
«Sì ALLE NAZIONALIZZAZIONI» 

Alle riunioni tenute nelle grandi aziende espropriate partecipano anche sindacalisti democristiani 
« Succeda quel che succeda, le fabbriche non torneranno ai padroni » — Il Partito comunista 
per un dialogo con i cattolici favorevoli al rinnovamento — Domenica le elezioni suppletive 

Dal nostro corrispondente 
SANTIAGO, 12. 

Nelle grandi fabbriche re­
quisite o espropriate dal go­
verno si riuniscono assemblee 
di lavoratori che dichiarano: 
«Succeda quel che succeda. 
le fabbriche non torneranno 
ai padroni. Ora le fabbriche 
le dirigiamo noi ». In più di 
un caso dirigenti sindacali de­
mocristiani partecipano alle 
riunioni, esprimono pubblica­
mente la loro adesione all'im­
pegno di difendere la nuova 
realtà creatasi con il governo 
popolare e la lotta delle mas­
se. Si tratta di molte fra le 
principali aziende del paese. 
che già costituiscono un'area 
sociale di gran peso nell'eco­
nomia nazionale. la cui con­
dizione è in discussione dopo 
il recente voto del senato sui 
veti presidenziali alla riforma 
costituzionale. L'opposizione 
ha respinto le proposte del 
presidente Allende e ha con­
fermato la legge contraria al­
le riforme attuate dal governo 
popolare con i precari mezzi 
legali a disposizione. Secon­
do le norme legislative soste­
nute e votate dall'opposizione. 
molte di queste fabbriche do­
vrebbero tornare ai capitali­
sti che ne furono proprietari. 
o comunque il loro « status » 
giuridico dovrebbe essere ri-
discusso alla luce di criteri 
giuridici vantaggiosi per i pa­
droni 

Il Cile è tornato, dopo le 
speranze suscitate dalle pos­
sibilità di un accordo con la 
DC al contrasto tra la realtà 
sociale nuova che va avanti 
nel paese, e il quadro giuridi­
co istituzionale che si rifiuta 
di accettare cambiamenti. 
Questo contrasto, che prima 
di ogni altra cosa è il con 
trasto fra lavoratori e grande 
borghesia. trova la sua espres­
sione politica nella opposizio 

Respìnta la proposta di Kim II Sung 

Rifiuto sudcoreano 
a una riduzione 

delle forze armate 
SEUL. 12 

La Corea del sud ha respin­
to oggi l'appello del governo 
della RDPC per una reciproca 
riduzione delle forze armate. 
Parlando davanti all'assemblea 
nazionale, il primo ministro di 
Seul. Ktm .long Pil. ha dichia­
rato che la Corea del sud con 
tinuerà a mantenere il numero 
dei suoi effettivi all'attuale li­
vello di 630 000 uomini. A giu­
stificazione di questa posizione 
oltranzista — e che si traduce 
in un boicottaggio delle prospet­
tive d'intesa aperte dal recente 
accordo fra i due governi co­
reani — Kim Jong Pil ha affer­
mato che la Corea de) nord de­
ve prima rinunciare in modo 
chiaro e definitivo a fare uso 
della forza contro la Corea del 
Sud. 

Il primo ministro sudcoreano 
ha anche detto che le forze 

americane — che ammontano 
attualmente a 40.000 uomini — 
resteranno nel paese ed ha an­
zi aggiunto di aver ottenuto da 
Washington rassicurazione che 
per un anno almeno non vi sa 
rà alcuna riduzione degli ef 
fcitivi americani. 

Recentemente il Primo mini 
stro della RDPC. Kim II Sung. 
aveva proposto e raccomandalo 
la riduzione degli eserciti dei 
due Stati coreani alla forza di 
200 000 uomini Una proposta 
conerei a e precisa che rappre 
sentava anche un contributo. 
nello spirito dell'accordo, alla 
riduzione della tensione e delle 
possibilità di incidenti di fron­
tiera. 11 rifiuto opposto da Kim 
Jong Pil svela i limiti della di­
sponibilità della Corca del Sud 
a portare avanti quel processo 
distensivo che l'accordo dei 
giorni scorsi ha avviato. 

ne sistematica che la mag­
gioranza del parlamento fa 
alla politica del governo di 
Unità popolare. 

Come ha detto Allende, scon­
fitte nei loro piani di sedi­
zione aperta, terroristica e ar­
mata, le forze reazionarie han­
no imboccato ora quella della 
sedizione « legalizzata ». Il lo­
ro piano appare essere quello 
di distorcere il carattere pre­
sidenziale della repubblica ci­
lena imponendo un « governo 
del parlamento » attraverso 
una scalata di voti contrari 
e di accuse al governo popola­
re che ne indeboliscano la po­
sizione e ne impediscano l'at­
tività, mantenendolo in crisi 
permanente. 

Al limite, alcuni dei più esa­
sperati nemici del blocco go­
vernativo di sinistra si prefig­
gono l'obiettivo di ottenere la 
maggioranza per imporre una 
« accusa costituzionale », la 
massima forma di censura 
contro lo stesso presidente. 

Un momento grave di que­
sto tentativo di imporre il 
potere del parlamento (a mag­
gioranza de e di destra) su 
quello del governo e del pre­
sidente è stato il recente vo­
to del senato. Qui infatti sono 
state respinte le osservazioni 
e le correzioni del presidente 
della repubblica al testo di 
legge con la maggioranza sem­
plice. e non di due terzi, come 
prescrive la costituzione. Il 
fatto è che l'opposizione non 
ha i due terzi dei voti al parla­
mento. 

Allende, come ha conferma­
to nel discorso dell'altro ieri, 
intende rinviare la decisione 
finale sulla costituzionalità dì 
quanto è accaduto al tribuna­
le costituzionale recentemente 
costituito. 

Alcuni oppositori negano a 
questa suprema istanza giuri­
dica l'autorità di decidere e 
ogni giorno aumentano le in­
terpretazioni tendenziose e i 
cavilli che dovrebbero mette­
re in difficoltà il governo e 1 
giudici costituzionali. Ma na­
turalmente il contrasto è di 
fondo: politico e sociale. E in 
questo, che è il terreno deci­
sivo. all'interno dei partiti 
e degli schieramenti vi è 
una ricerca sul modo di af­
frontarlo. 

Nel partito socialista si in­
siste nel trarre dall'insuccesso 
delle trattative con la DC la 
conferma di un giudizio nega­
tivo che va aldilà della con­
tingenza politica, e con il qua­
le la DC è definita un a nuovo 
guardiano del capitalismo ». I 
socialisti invitano a serrare I 
ranghi della coalizione di Uni­
tà popolare e a contare sulla 
qualità sociale e politica della 
massa dei simpatizzanti di 
Unità popolare. Nel Partito co­
munista si sottolinea che, se 
è vero che presentemente la 
via dell'incontro con i dirigen 
ti della DC è obiettivamente 
chiusa, questo non deve far 
dimenticare che si può e si 
deve « parlare con quei demo 
cristiani che sono favorevoli 
al rinnovamento ». giacché è 
certo « gli opcTai democri­
stiani non permetteranno che 
vengano restituite le industrie 
di Stato agli ex padroni ». Un 
appello alla base operaia, con­
tadina e studentesca di quel 
partiti dell'opposizione che 
non si collocano a destra 
perché si formi l'unità di tutti 

coloro che vogliono avanzare 
verso una nuova società è ben 
chiaro nelle parole di Allende. 

Non mancano preoccupazio­
ni e inquietudini nel Partito 
democristiano, specialmente 
tra i giovani. Indicativo è il 
fatto che nelle elezioni svolte­
si in questi giorni per le ca­
riche direttive della federazio­
ne universitaria, alle quali la 
opinione pubblica ha dato 
grande importanza, la DC si è 
presentata sola e in polemica 
con le formazioni di destra. Le 
elezioni hanno visto un au­
mento del due per cento per 
I rappresentanti di Unità pò 
polare, che ha conquistato la 
presidenza e la maggioranza 
del comitato nazionale della 
organizzazione studentesca. 

Guido Vicario 
• • • 
SANTIAGO, 12. 

Domenica prossima avrà 
luogo nella provincia setten­
trionale cilena di Conquim-
bo. 500 km. a nord di Santia­
go. l'elezione suppletiva di un 
deputato. Sono in lizza la co­
munista Amanda Altamirano 
e Orlando Poblete. del Parti­
to della sinistra radicale (che 
è in realtà un partito di de­
stra. che sta all'opposizione). 

Fra gli osservatori c'è na­
turalmente un vivo interesse 
per i risultati di questa con­
sultazione popolare. Essa non 
potrà spostare i rapporti di 
forza al parlamento, domina­
to. come si sa, da una vecchia 
maggioranza democristiana e 
di destra che non corrispon­
de più né agli orientamenti 
delle masse, né ai reali schie­
ramenti politici del paese; ma 
servirà a interpretare l'evolu­
zione dell'elettorato, almeno 
in una provincia periferica. 
di fronte all'aspra lotta che 
oppone il governo di sinistra 
all'opposizione. 

Due sono stati — in que 
sti giorni — gli episodi prin­
cipali di tale lotta. Il primo 
si è svolto alla camera, il se­
condo al senato. Alla came­
ra. la maggioranza ha appro­
vato una « accus-» costituzio­
nale » contro il ministro de-

Alta onorificenza 
della RDT al 

compagno Polano 
Il presidente del Consiglio 

di Stato della Repubblica De­
mocratica Tedesca, compagno 
Walter UlbrichU ha insignito 
il compagno Luigi Polano del­
la «Stella d'oro per l'amici­
zia tra i popoli ». Si tratta 
della massima onorificenza 
della RDT a cittadini stranie­
ri. La « Stella » vuole essere 
il riconoscimento, da parte 
della RDT. dei « meriti acqui­
siti dal compagno Polano nel­
l'intensa attività per l'amici­
zia e la comprensione tra i 
popoli ». 

In tutti questi anni il com 
pagno Polano. quale presiden­
te del Comitato permanente 
per il riconoscimento della 
RDT, è stato tra I principali 
promotori delle Iniziative ri­
volte a creare legami di ami­
cizia tra I popoli dell'Italia 
e della RDT e a sollecitare 
11 governo italiano al ricono­
scimento della Repubblica 
Democratlca Tedesca, 

gli interni del Canto. Ora sa­
rà il senato che dovrà discu­
tere il testo dell'« accusa », e 
poiché l'opposizione ha la 
maggioranza anche alla came­
ra alta, il testo sarà certamen­
te approvato e il ministro — 
il quale è per il momento so­
speso dalle sue funzioni — 
sarà esonerato dall'incarico. 

Al senato, constatata Firn 
possibilità di un accordo di 
compromesso fra governo e 
DC sul progetto di riforma 
costituzionale democristiano 
relativo all'assetto dell'econo­
mia, è cominciata la discus­
sione sui « veti » posti da Al­
lende. Qui il conflitto è giu­
ridico e politico. L'opposizio­
ne, infatti, sostiene che i 
« veti » possono essere respin­
ti con la maggioranza sempli­
ce, mentre Allende (sostenu­
to da numerosi giuristi) af­
ferma che sono necessari i 
due terzi dei voti (ciò che 
l'opposizione non ha). Inol­
tre il presidente socialista ha 
affidato il verdetto definitivo 
sulla vertenza al tribunale co­
stituzionale, di cui l'opposi­
zione contesta i poteri, affer­
mando clie « è il popolo a do­
ver decidere, con un referen­
dum ». 

L'altro ieri sera, il presi­
dente Allende si è rivolto al­
la nazione, accusando DC e 
destre di far precipitare il 
Cile sull'orlo del caos e del­
la guerra civile, con la loro 
opposizione cieca e sistema­
tica alla politica di riforme. 
Oggi il senatore comunista 
Volodia Teitelboim ha detto 
che « l'opposizione spera di 
arrivare allo scontro su tutti 
i terreni, alla guerra civile 
per abbattere il governo co­
stituzionale. Iesrittimo. popola­
re e rivoluzionario, al fine di 
ristabilire il dominio della 
minoranza venduta alle com­
pagnie statunitensi ». 

II parlamento dovrà discu­
tere anche il progetto di lec-
ge governativo sulla naziona­
lizzazione della potente com­
pagnia statunitense Interna­
tional Teìcpì.nnr K- Teleqraph 
(ITTI, di cui sono ben noti 
gli intrighi, le manovre e i 
piani eversivi contro il go 
verno popolare cileno. Il mes­
saggio con cui Allende ha sol­
lecitato le due camere a di­
scutere con urgenza il pro­
petto « mette con le spalle al 
muro i parlamentari democri­
stiani ». osserva Mario Mai-
nade di Prensa Ialina. E cosi 
prosegue: «La richiesta del 
capo dello Stato costringerà 
ora la DC. tanto zelante nel 
dare al suo elettorato un'im­
magine nazionalista di se stes­
sa. a prendere posizione da­
vanti a un problema che toc­
ca direttamente la sovranità 
e l'indipendenza del Cile». 

Nel presentare al congresso 
il progetto per la nazional!z-
zazione delITTT, il governo ha 
sottolineato che si tratta di 
un'esigenza inderogabile degli 
intercidi nazionali, data l'im-
por tana preminente dei ser­
vizi della compagnia nella vi­
ta economica del paese. 

Va segnalato infine che 11 
«movimento della sinistra ri-
vcluz.cnaria » (MTR) che con­
duce « da sinistra » un'aeita-
?;one demagoglcamente ànti-
pnvrmatlva, ha chiesto In una 
lunga dichiarazione lo sciogli­
mento del parlamento e 
l'esproprio senza Indennizzo 
di tutte le fabbriche, impre­
so commerciali e proprietà 
agricole. 

(Dalla prima pagina) 

che l'oratore ha poi ' mosso 
alla pratica ingiustificata dei 
decreti legge con cui il go­
verno tende di fatto ad esau­
torare il Parlamento. Perna 
ha detto, in particolare, che 
l'attuale governo dimostra di 
voler fare largo uso di que­
sto strumento dei decreti leg­
ge anche quando sussistono 
forti dubbi di costituzionalità. 
Ciò assume anche • alla luce 
di quanto è stato scritto re­
centemente sulla rivista ispi­
rata dallo stesso presidente 
del consiglio, un preciso si­
gnificato politico che rivela 
un « preoccupante processo di 
involuzione antidemocratica ». 

Al riguardo Perna si è ri­
chiamato tra l'altro al propo­
sito governativo di reintro­
durre il « fermo di polizia », 
tentativo già attuato dal cen­
tro-sinistra dal 1967 ma sen­
za successo per l'energica op­
posizione comunista. «Lei ha 
dichiarato — ha proseguito 
Perna rivolgendosi ad An-
dreotti — che la frontiera 
verso il fascismo e quella ver­
so il comunismo debbono es­
sere tenute In modo intran­
sigente ». Ed ha aggiunto che 
«fuori da ogni chiara demar­
cazione democratica non esi­
ste libero avvenire della na­
zione » e che bisogna attra­
verso una opera di vigilanza 
e di illuminazione, rendere 
edotti tutti, a cominciare dal­
le nuove generazioni e dai 
più delicati settori della pub­
blica amministrazione. 

a Delicati settori » 
«Ci vuole spiegare cosa si­

gnifica questa proposizione? 
— ha chiesto il compagno 
Perna al presidente del con­
siglio. — Ci vuole dire quali 
sono 1 "delicati settori"? 
Quelli dove operavano De Lo­
renzo e Birlndelli? E qual è 
la vigilanza? Sarebbero i fa­
mosi piani E.S. (emergenza 
speciale) aggiornati dalle cir­
colari Vicari (capo della po­
lizia) del 1061?». 

L'onorevole Andreotti deve 
spiegare cosa intende dire 
perché quando un presidente 
del consiglio parla in que­
sto modo egli «dà una con­
creta direttiva agli organi mi­
litari e ad altre amministra­
zioni pubbliche e dà una in­
dicazione politica, è inutile 
negarlo, anche alla magistra­
tura». In questo modo si pos­
sono colpire non i fascisti ma 
i lavoratori e 1 partigiani, 
come si è già verificato. 

Del resto, nel 1953, la Cas­
sazione ritenne non doversi 
procedere « per apologia di 
fascismo» contro chi aveva 
esaltato la cosiddetta repub­
blica sociale italiana perché 
il fatto non avrebbe costitui­
to « una ideologia, ma la va­
lutazione di un concreto av­
venimento politico». In pro­
posito Perna ha precisato che 
non basta affermare che il 
rifiuto del fascismo rappre­
senta una « pietra angolare 
del nostro Stato», quando poi 
egli si compiace con Almiran-
te per il fatto che costui as­
sicura di non essere più fa­
scista allo stesso modo di co­
me lo era prima. Siamo, dun­
que, di fronte ad una volga­
re mistificazione che appare 
negativa e pericolosa. 

Avviandosi alla conclusione 
nel suo discorso, il vice pre­
sidente dei senatori comuni­
sti si è riferito ai problemi 
della scuola, osservando anzi­
tutto che il programma espo­
sto da Andreotti appare un 
coacervo di «espedienti ora­
tori », mentre sarebbe neces­
saria una svolta per rinnova­
re la scuola e aprirla vera­
mente alle moderne istanze 
culturali e sociali. 

« Quando Andreotti parla di 
ordine e non tiene conto che 
nel frattempo la scuola è cam­
biata (da quando a Roma esi-
tevano 4 licei classici e uno 

scientifico) — ha detto Perna 
— finisce col riproporre un 
concetto vecchio e arretrato 
persino nei confronti dei ti­
midi tentativi di svecchia­
mento intraoresi nel passato ». 

Quanto ai problemi della 
giustizia Perna ha rilevato fra 
l'altro la necessità che sia 
modificata profondamente la 
vigente legge elettorale mag­
gioritaria, in virtù della qua­
le un terzo dei magistrati ha 
ottenuto tutti i posti che nel 
Consiglio superiore della ma­
gistratura sono assegnati at­
traverso la designazione dei 
magistrati. 

Il Mezzogiorno 
Pema ha inoltre osservato 

che. a proposito della crimi­
nalità. non basta fermarsi al­
le questioni della droga e del­
le rapine quando gli stessi 
propositi non vengono mani­
festati. per esempio, contro 
la mafia e le sue connessioni 
ed anzi sì giunge al punto 
di chiamare al governo uomi­
ni che sono al centro di pe­
santi sospetti e che vengono 
indicati "come i possibili re­
sponsabili » dalla stessa com­
missione antimafia. 

Affrontando quindi le gran­
di questioni del Mezzogiorno. 
dell'occupazione, dello svilup­
po industriale e della agricol­
tura, il compagno Perna ha 
detto che il nuovo governo 
ha manifestato al riguardo 
visioni restrittive ed una gra­
ve carenza di volontà politi­
ca. mentre si tratta di proble­
mi che costituiscono la 
«chiave di volta per il rin­
novamento dell'intera società 
nazionale ». 

Infine, prendendo spunto da 
alcune dichiarazioni di Parri 
circa l'esigenza che i comu­
nisti siano giudicati per quel­
lo che sono e fanno in Italia, 
Perna ha sottolineato lo sfor­
zo costante del PCI per esten­
dere continuamente l'area del­
le sue alleanze politiche ed 
assumere le Istanze progres­
siste dei laici e dei cattolici. 

In Italia non si tratta di 
ripetere meccanicamente le 
esperienze di altri paesi. «Il 
nastro posto, la nostra re­
sponsabilità, le posizioni che 
abbiamo nel paese — ha af­
fermato l'oratore —, insieme 
al peso conquistato fra i la­
voratori, fra gli intellettuali 
e gli strati intermedi, ci han­
no assicurato da decenni le­
gami profondi con il popolo 
Italiano. Oggi questi legami 
si rinsaldano. Pensare di bat­
tere e laolare la nostra forza 

è pura illusione. Da molti 
anni ne avete avuto prove e 
controprove. Ed è per que­
sto, e per il fatto che le no­
stre scelte del contenuti e del 
metodi della lotta politica 
hanno assicurato al paese, an­
che nei più gravi frangenti, 
la salvaguardia delle libertà 
fondamentali; è per questa 
ragione — ha sottolineato Per­
na — che noi abbiamo validi 
motivi per chiedere al Sena­
to, a tutti 1 colleghi di sen­
timenti antifascisti e demo­
cratici di negare la fiducia al 
governo Andreotti. Nel Parla­
mento e nel paese, d'altra 
parte — ha concluso l'orato­
re fra 1 vivi applausi della 
sinistra — la lotta per un nuo­
vo governo che sia capace di 
aprire la via ad una svolta 
democratlca e di rinnovamen­
to è già cominciata». 

Svolta centrista 
Nella stessa seduta antime­

ridiana, dopo un intervento 
del missino ARTIERI che ha 
sostanzialmente ripetuto 1 con­
cetti già espressi dal suol col-
leghi fascisti circa una loro 
benevola disposizione verso 
« le cose che il governo farà », 
ha parlato il senatore a vita 
PietTO NENNI. non a titolo 
personale ma a nome del 
gruppo socialista. • 

Pur muovendosi su una li­
nea di difesa del centro-sini­
stra per chiedere in definiti­
va. un ritorno alla collabora­
zione fra DC e PSI ma su basi 
più avanzate rispetto al pas­
sato. Nennl ha svolto una cri­
tica di fondo alla politica de­
mocristiana e al governo An-
dreotti-Malagodi, « col quale 
— ha detto — si fa un salto 
indietro di molti anni». 

« Nella svolta centrista — 
ha proseguito Nenni — nien­
te è dovuto al caso o ad uno 
stato momentaneo di neces­
sità. La .svolta centrista e na­
ta dal deliberato proposito 
delle forze moderate di ro­
vesciare Il corso politico Ini­
ziato nel 1962. ContTO questo 
rovesciamento dì tendenza il 
gruppo socialista del Senato. 
come quello della Camera e 
l'intero PSI — ha affermato 
l'oratore — inizia una cam­
pagna di opposizione che por­
terà innanzi con ogni sua 
energìa ». 

Adombrando quindi la pos­
sibilità che si tenti una « svol­
ta dura», Nenni ha detto con 
fermezza che una simile even­
tualità «troverebbe la pronta 
risposta di quanti, per espe­
rienza vissuta o riflessa, san­
no quanto costi cedere alla 
forza ». 

A questo punto l'oratore ha 
affermato che «la critica da 
fare al centro-sinistra è una 
critica da sinistra e non da 
destra» per la lentezza nel­
l'esecuzione delle riforme, 1 
rinvìi impasti dalla DC e lo 
«scarso collegamento con le 
masse ponolarl ». Egli ha però 
creduto di dover respingere 
l'osservazione fatta alla Came­
ra dal compagno Berlinguer 
circa le contraddizioni di que­
sta sua posizione critica ed au­
tocritica con le «Dreclusloni i-
deologiche e politiche» mani­
festate dallo stesso Nennl nei 
confronti del nostro partito. 
«Non si tratta di preclusioni 
— ha detto il senatore socia­
lista — So benissimo che con 
il partito comunista bisogna 
semore essere pronti a fare 
i conti. So che se l'involu­
zione a destra, che si deli­
nea. dovesse continuare a raf­
forzarsi i motivi di confluen­
za nell'azione diventerebbero 
semore maggiori ». Ma. secon­
do Nenni. si favorirebbe « la 
involuzione che denunciamo ». 
se «alle altre forze democra­
tiche che non accettano il ri­
torno al centrismo non of­
frissimo altra alternativa se 
non quella dell'unità • a sini­
stra coi comunisti ». , 

La sfida USA 
Avviandosi alla conclusione 

del suo intervento Nenni ha 
accennato alla situazione in 
ternazionale affermando fra 
l'altro che i bombardamenti 
americani nel Vietnam «sono 
divenuti una sfida all'intera 
umanità » e che. anche per 
attuare una politica di disten­
sione, occorre «bloccare l'ar­
retramento politico in atto». 

« Il nostro "no" al gover­
no — ha concluso Nennl — 
è quindi senza riserve e sen­
za attenuazioni: è il "no" di 
un gruppo impegnato a con­
correre a rovesciare al più 
presto possibile il governo in 
carica». 

Il compagno Lelio BASSO. 
della Sinistra indipendente ha 
svolto un ampio esame della 
situazione italiana, approfon­
dendo in particolare le cause 
della crisi che — egli ha det­
to — «vanno ben più in là 
dei rapporti numerici tra i 
vari gruppi parlamentari ». 

L'oratore ha individuato 
queste cause in tre elementi 
fondamentali: il carattere par­
ticolarmente retrivo della 
classe dirigente italiana che 
rifiuta di affrontare i pro­
blemi cosi come sono, e ri­
fiuta soprattutto di conside­
rare le legittime rivendicazio­
ni dei lavoratori « preferendo 
la reazione al progresso»; lo 
scarso senso dello Stato ma­
novrato dai cattolici; il di­
vario assai grave creatosi in 
questi ultimi 25 anni fra lo 
sviluppo tecnologico e pro­
duttivo della grande industria 
e la società civile (scuole, 
ospedali, giustizia, burocra­
zia, ecc.). «Tutto ciò — ha 
rilevato Basso — sottopone la 
nostra società a tensioni sem­
pre più acute che provocano 
periodiche tentazioni totalita­
rie nella classe dirigente». 

Il centro-sinistra originario 
fu visto in questa funzione. 
« Nelle intenzioni reali di co­
loro che lo decisero — ha 
detto Basso — nonostante le 
illusioni dei socialisti e di 
una parte dei de, il centro­
sinistra doveva servire a rom­
pere l'unità della classe la­
voratrice e a utilizzare la mi­
noranza socialista per isolare 
e ridurre alla impotenza la 
maggioranza comunista ». 

Per questo, il centro-sinistra 
nacque condannato alle origi­
ni. Il primo governo Moro, 
del resto, presentò un pro­
gramma molto vasto di rifor­
me ma rifiutò categoricamen­
te l'appoggio delle forze più 
autenticamente riformatrici; 
e pochi mesi dopo, il secon­
do governo Moro aveva già 
liquidato li programma ini­
ziale «e mostrò il volto inu­
tile del centro-6inlstra che si 

trascinò stancamente fino al­
le elezioni del '68». 

A questo punto, l'oratore ha 
ricordato come la logica del­
le cose, e cioè dei problemi 
non risolti, abbia impresso 
una nuova spinta a sinistra 
«contro la quale la classe di­
rigente inizio nel '69 una azio­
ne a vasto raggio», allo sco­
po di «far apparire alla opi­
nione pubblica che le cause 
del disordine sociale o della 
crisi economica sarebbero 
state le pressioni della sini­
stra e le rivendicazioni del 
movimento operalo. Mentre, 
in realtà, i responsabili del­
l'uno e dell'altra erano rispet­
tivamente i fascisti e la clas­
se di governo». 

Riferendosi alla natura del­
l'attuale governo, Basso ha 
poi affermato che esso potrà 
governare :< con l'appoggio 
sottobanco del fascisti » ed ha 
detto che, a suo giudizio, non 
esistono, nel presente Parla­
mento « formule veramente 
progressiste politicamente 
possibili ». 

Avviandosi alla conclusione, 
l'oratore ha affermato che 
«un ritorno al centro-sinistra 
sarebbe la liquidazione del 
PSI il quale, deve invece tor­
nare ad essere una grande 
forza unitaria di sinistra» 
una forza unitaria nel senso 
di una lotta comune nel pae­
se con un duro, tenace, pa­
ziente, oscuro lavoro per cam­
biare, Insieme le strutture e 
i rapporti sociali. 

Il neomissino FIORENTINO 
(già monarchico) ha ribadito 
il voto contrario al governo, 
ma ha assicurato che « ogni 
seria iniziativa non mancherà 
di trovare » nei monarco-fasci-
Sti «attenti ascoltatori». Na­
turalmente le «serie iniziati­
ve » vanno intese nel senso 
voluto dai fascisti: annulla­
mento delle leggi di riforma 
sulla casa, dei fitti agrari, di­
ritto di famiglia, divorzio e 
via dicendo. 

Analogo l'atteggiamento di 
NENCIONI presidente del 
gruppo MSI, che fra l'altro ha 
mosso ignobili attacchi ai ma­
gistrati democratici che hanno 
aperto e portato avanti proce­
dimenti penali contro l'ever­
sione di destra. Nencioni ha 
avuto l'Impudenza di afferma­
re che il defunto Procuratore 
generale di Milano, Bianchi 
d'Espinosa «ha sulla coscien­
za» l'omicidio del commissa­
rio Calabresi. 

La seduta pomeridiana si è 
conclusa con un lungo e im­
barazzato discorso del sen. 
SIGNORELLO (DC) il quale 
ha trovato la maniera di af­
fermare che « la polemica cen­
trismo e centro-sinistra appa­
re quanto meno sfocata» e 
che non si tratta di seppellire 
recenti formule e di richia­
marne in vita altre più vec­
chie; si tratta di superare tra­
dizionali schematismi e sor­
passate distinzioni. Il gover­
no Andreotti risponderebbe 
«pienamente all'attuale ecre 
zionale situazione ». 

C A M E R A 

Esame 
approfondito dei 

provvedimenti 
per i pensionati 

La riunione dei capigruppo 
della Camera presso il presi­
dente Pertini non ha stabilito 
ieri alcuna scadenza di calen­
dario dei lavori dell'assemblea 
per quanto riguarda l'esame 
dei decreti sull'lVA e le pcn 
sioni. Si è deciso soltanto che 
martedì prossimo, se la discus­
sione sull'lVA sarà terminata. 
saranno svolte interrogazioni. I 
capigruppo torneranno a riu­
nirsi nella prossima settimana 
per esaminare l'andamento dei 
lavori. La commissione Lavoro 
inizierà stamane l'esame dei 
provvedimenti per le pensioni 
(decreto legge del governo e 
proposte di legge di iniziativa 
parlamentare, tra cui l'impor­
tante progetto del PCI): si 
tratta di affrontare una discus 
sione seria ed approfondita <fm 
un confronto aperto sulle varie 
proposte, nell'interesse di mi­
lioni di pensionati. 

I capigruppo del Senato han­
no da parte loro stabilito un 
calendario di massima, che pre­
vede dal 21 al 24 luglio la di­
scussione del decreto sull'lVA 
e nei primi giorni di agosto lo 
esame del provvedimento sulle 
pensioni. 

Giornalisti 

ungheresi 

ospiti 

della FNSI 
Una delegazione dell'Asso 

dazione dei giornalisti unghe­
resi è stata ospite in Italia 
della Federazione nazionale 
della stampa italiana. La dele­
gazione, che era diretta da 
Norbert Siklosi, segretario 
generale dell'Associazione dei 
giornalisti ungheresi, ha avu­
to colloqui con una delega­
zione della FNSI diretta da 
Luciano Ceschia, segretario 
nazionale, sui rapporti tra le 
due associazioni e sulle pro­
spettive più generali della col­
laborazione tra giornalisti di 
tutta Europa. 

Prossimo 

l'avvio di 
negoziati fra 

URSS e Giappone? 
TOKIO. 12 

Il Giappone e l'Unione So­
vietica hanno deciso di av 
viare riunioni preparatorie in 
vista della conclusione di un 
trattato di pace fra i due 
paesi per la fine di settembre 
di quest'anno. 

La notizia è pubblicata ita-
mani da diversi giornali nip­
ponici che la attribuiacono a 
fonti del miniatori «agli 
esteri. 


